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Beni culturali 
La Camera 
boccia < 
Ronchey 
tm ROMA. Ronchey bocciato 
alla Camera. Ieri la commis­
sione cultura di Montecitorio 
ha dato parere negativo alla 
distribuzione dèi fondi-agli 
istituti culturali, proposta dal 
ministro. Si tratta di un bel 
pacchetto di miliardi che fi­
nanziano le attività di fonda­
zioni ed istituti di ogni tipo. La 
tabella di distribuzione aveva 
suscitato netta.opposizioni tra 
• partiti esterni alla maggio­
ranza, ma anche perplessità 
tra le forze di governo. Il moti­
vo è semplice: tra i molti «atti 
dovuti» cerano anche scelte 
più che discutibili (qualche 
giornale ha puntato il dito ver­
so l'inclusione tra gli istituti fi­
nanziati della «Fondazione 
Giovanni Spadolini») ed 
esclusioni clamorose. Il mini­
stero pero non accetta la boc­
ciatura: secondo la legge, in­
fatti, il parere delle commis­
sioni parlamentari è soltanto 
consultivo. Ronchey ha già 
annunciato che andrà avanti 
come da programma - anche 
se si trincera dietro il giudizio 
•tecnico» di una commissione 
ministeriale. Ma lui personal­
mente cosa ne pensa? Ai de­
putati che glielo hanno chie­
sto ha risposto con una frese 
stonat «Da un uovo di gallina 
non può uscire un airone». 
Cosa vuoi dire? Probabilmen­
te che la commissione del suo 
ministero, presieduta dal di­
rettore generale Sicilia, « un 
organo Inadeguato. Ma que­
sto, commentano I deputati 
del Pds Nicolini. Maslni e Gui­
di non basta a salvare la co­
scienza del ministro. I soldi 
sono, infatti, uno degli stru­
menti guida per le povere ma 
importanti fondazioni cultura­
li e non possono essere uno 
strumento di discriminazione 
e selezione. • 
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Geologo ucciso 
Omissione 
di soccorso 
Medici neiguai 

"' HIVIBO VALCNTIA. L'au-
i toambulanza, chiamata in 

p ,, occasione dell'omicidio del 
geologo Filippo Piccione; 57 
anni, avvenuto a Vibo Va-
lenzia domenica scorsa, da 

I*. alcuni cittadini eda un vigile 
urbano, è giunta sul luogo 
del delitto dopo oltre 20 mi­
nuti, nonostante la breve dK 

, stanza da percorrere. Nel-
- l'ambulanza, poi, non vi era 

un medico, ma soltanto due 
Infermieri, tanto che il vìgile 

., urbano ha dovuto chiedere 
l'Intervento di un medico di 

: q passaggio, il dottor Steno 
Fuduli. Per questo ritardo,' il 
vigile. Bruno Villone. ha in-

' viato una «comunicazione di 
^ notizia di reato» al procura­
tore della Repubblica presso 
la pretura circondariale di 
V8»;,

<Valentia e al coman­
dante della polizia munici­
pale, a carico di Matteo Ca-

'' taudella, • direttore sanitario 
' del presidio ospedaliero, di 

• n Matteo Fazzari. medico di 
guardia, e di Francesco Pe-
trolo, primario del pronto 
soccorso: dell'ospedale. Vii-
Ione, nella sua comunica­
zione, ipoazza il reato di •ri­
tardato od omesso soccor­
so». • , . . • • „ - . -' 

Bolzano 
Senza braccia 
Chiede 
la patente 
Ed BOLZANO. Una ragazza 
trentina. Innocenza Polacco, 
di 33 anni, abitante a Matte­
rello, priva dell'uso di mani e 
braccia, perchè focomeUca 
dalla nascita, fino ad ora si è 
vista respingere dal ministero 
competente l'autorizzazione 
alla guida, pur avendo dimo­
strato di avere a disposizione 
un automezzo speciale bre­
vettato e abilitato in tutta Eu­
ropa. La sua storia è stata 
raccontata ieri da «tgl Matti­
na»; .-:''• •.-•:.:.,- , ••>.-.< 

Il mezzo è stato inventato 
in Germania dall'ingegner 
Eberhard Franz e permette la 
guida con il sólo uso delle 
gambe, che sono ih grado di 
fare funzionare tutti i disposi­
tivi < della vettura, volante 
compreso. " 
- Nel corso della trasmissio­

ne, tuttavia, si è aperto uno 
spiraglio di speranza per In­
nocenza .Polacco. Sembra 
che non ci siano ostacoli al 
fatto che la ragazza frequenti 
una scuola guida speciale 
sostenendo • poi il relativo 
esame, che se superato, per­
metterebbe alla giovane 
donna di realizzare il suo so­
gno. Se poi anche la com­
missione medica di Trento 
darà un parere positivo sulla 
sua idoneità psico-fisica alla 
guida, - Innocenza Polacco 
potrebbe finalmente acqui­
stare una autonomia almeno 
per quanto riguarda i suoi 
spostamenti. La ragazza ha 
detto di rendersi perfetta­
mente conto che il suo pro­
blema non sarà di facile solu­
zione; ma chiede soltanto di 
essere messa alla prova. Poi 
sarà compito della commis­
sione speciale dire una paro­
la definitiva sul suo caso. 

Il nuovo codice della strada 
prevede sanzioni anche 
per gli automobilisti 
che accolgono gli autostoppisti 

Il tagliando autostradale 
«è considerato fonte di prova 
per determinare la violazione 
dei limiti di velocità» 

Vietato fere l'autostop 
duecentomila lire di multa 
Ancora notizie sul nuovo codice delia strada: fare 
l'autostop, o anche accogliere le richieste di un au­
tostoppista, è vietato. Quanto al biglietto autostra­
dale: «Il titolo di viaggio deve essere accuratamente 
conservato: esso, infatti, costituisce fonte di prova 
per determinare la violazione dei limiti di velocità». 
Insomma, non bisogna arrivare al casello d'uscita 
«troppo presto». Se no, son guai... 

' - ' •''• NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA, Alzare il braccio 
in autostrada o in prossimità 
di essa per chiedere un pas-. 
saggio potrà costare da ; 
5O000 lire a 200.000 lire di 
multa."' •••• • -•. - '•'•..--'.••-• >,•.' 
. Ma il divieto di «autostop» 
non si ferma qui. Analoga 
sanzione potrà essere com­
minata anche a chi si ferma e 
fa salire sul proprio veicolo 
l'autostoppista, chiunque es- ' 
sosia. ., . •;; .'- «,-\ -,,.•.>•..-...• . ; 
. ; . In pratica - anche se non è 
esplicitamente detto-si apre : 
un nuovo capitolo nella 
guerra alle persone in marcia . 
con il sacco a pelo sulle spai-, 
le e alle prostitute che, solita-
mente, passeggiano nei pres- : 
si delle grandi artene di col­
legamento. 

Si tratta di uno - precisa­

mente l'articolo 175 - dei 18 
artìcoli di interesse autostra­
dale (o "anche" autostrada- : 
le) del nuovo codice. La san- -
zione non é da poco, consi­
derando che analogo esbor-; 
so verrà richiesto anche a 
chi, percorrendo una carreg­
giata a più corsie di marcia,, 
si ostinerà a restare al centro 
anziché a destra (corsia ri­
servata, nel caso di tre o più, : 
ai veicoli lenti), oppure a chi 

. non rispetta la segnaletica o ; 
ancora a chi sosta nelle aree 
di servizio e di parcheggio 
(motel ed eventuali aree at- ; 
trezzate a parte) per più di 
24 ore. ;••,,•....;.-. -, w.-.-'-v 

A parte i casi più clamoro­
si di infrazione, come il supe­
ramento dei limiti di velocità, 

Consiglieri divisi dalle sigarette 

«I gettoni dì presenza 
per rimpianto antìftimo» 
Fumi una sigaretta? Pagati l'impianto di depura­
zione dell'aria. Ecco la mediazione in consiglio 
comunale a San Giovanni tra il partito dei fumato­
ri e quello dei non fumatori: chi accende la siga­
retta devolve il gettone di presenza per l'acquisto 
dell'impianto di areazione. E i non fumatori sono 
chiari: non un gettone simbolico ma tutta la cifra 
che serve per acquistare l'impianto. 

'; '.' DAL NOSTRO CORRISPÒNOENTE 

. CLAUDIO M M K 

• U AREZZO. «É vietato fuma­
re»: questo cartello è affisso un 
p ò in tutte le-auie dei consigli 
comunali . •Fumate, m a paga­
tevi l'Impianto di areazione»: 
questo, potrebbe essere scritto 
invece in quella di San Giovan­
ni in provincia di Arezzo. Qui il 
partito dei fumatori e quelli dei 
non fumatori hanno trovato 
una faticosa mediazione: si fu­
m a ma chi accende la sigaretta 
devolve il s u o gettone di pre­
senza per l'acquisto dell im­
pianto di purificazione dell'a-
ria. - ' '•; -i. •' .. 
-" Emanuele Etani, democri­
stiano, e il leader della pattu­
glia minoritaria dei n o n fuma­
tori: «ho più volte posto 11 pro­
b lema al s indaco Losi. nella 
sua qualità di pubblico ufficia­
le. Lui ha il dovere di imporre il 
divieto di fumo in aula. Questo 
divieto non l'ha mai fatto ri-

;•' spettare. E l'albo ieri ha accet­
tato questo strano ordine del 
giorno sull'impianto di area-

:, zione». 
: : L'idea iniziale era stata del 
: consigliere : del Pds, Gianni 

Amunni. «Là sua proposta, un 
po' provocatoria - sottolinea 
Banl - era stata quella di devol-

' vere il gettone di presenza del­
la seduta per l'acquisto. Ma 

. c o n 12.000 lire si fa ben poco. 
-:. E allora io h o proposto c h e i 
1 fumatori devolvessero i loro 

gettoni di presenza fino alla ', 
y copertura totale della spesa». 

Il tentativo, del pidiessinò 
"Amunni è stato condiviso da 
' un collega di partito, Paolo Pa­

rigi e dal democristiano Mari-
• no Borgogni. I tre leader*, dei 
- fumatori hanno tentato, con il ' 
' •' loro ordine del giorno, di evita­

re la cacciata delle sigarette 
dall'aula. La loro, come si dice 

in gergo, è però soltanto un'in­
dicazione .politica.; Il sindaco 
Fedro tosi, pidiessinò e fuma­
tore pentito, guarda la sede co­
munale e commenta: «questo 
è un palazzo storico e non sarà 
semplice;' apportarvi modifi­
che' Una cosa deve essere co­
munque chiara: prima viene la 
salvaguardia del palazzo e poi 
la tutela del diritti dei fumato­
ri». A quest'ultimi si appella, 
sconsolato/Paolo Parte): «ci so­
no tanti problemi a San Gio­
vanni. . in : Italia, nel' • mondo. 
Proprio con noi ve la dovete 
prendere»?-Emanuele Etani è 
però inflessibile: «la legge è 
quella che & Nell'aula delcon-
sigllo comunale non si può fu­
mare». ;-... •••':•'....... 
- La mediazione più avanzata 
possibile e apparsa quella del­
l'acquisto dell impianto, di de-

. punizione dell'ano. Intanto bi­
sognerà vedere se la sua instal­
lazione e compatibile con la 
struttura di Palazzo d'Arnolfo: 
e su questo punto il sindaco 
Losi sarà irremovibile. Se non 
sarà possibile, I fumatori do­
vranno accomodarsi fuori. Se 
l'impianto potrà essere instal­
lato, si dovrà allora vedere chi 
lo pagherà. Etani avverte che 
non accetterà un unico e sim­
bolico gettone di presenza. Chi 
vuol continuare a fumare do­
vrà pagarsi per intero l'impian­
to di areazione. 

Autostoppista in attesa di un passaggio in autostrada 

la retromarcia sulle corsie di 
emergenza o sulle piste di !" 
accelerazione-decelerazione ' 
e l'inversione del senso di 

: marcia, con multe sino a due 
milioni ed altre sanzioni, gli 
articoli "autostradali" del co­
dice meglio puntualizzano n-
petto al passato le cose "da 
non fare". ' 

Fermi restando, in deter­

minati casi, la possibilità' di 
«marcia per file parallele» e il 
divieto di circolare in bici­
cletta o in motociclo di clin-
drata infenore ai 150 ce, si 
mette un severo «stop» all'e­
ventuale comportamento 
anomalo del pedone. 

Il pedone può muoversi 
solo nelle aree di servizio, 
tranne che non stia raggiun­

gendo una colonnina «sos» 
muovendosi sulla corsia di 
emergenza. La multa va da 
30.000 a l 20.000 lire. 

Nuova stretta anche per il 
cane. Il cane, da tenersi co­
munque al guinzaglio, potrà 
dissetarsi o fare altro solo 
nelle aree di servizio. .&. 

Contentato il pagamento 
del pedaggio dalla stazione 
più lontana da parte dell'u­
tente sprovvisto del.biglietto 
di entrata. È comunque rico­
nosciuta la facoltà di prova in 
ordine alla stazione di entrat-
ta. Durante la permanenza in 
autostrada, il titolo di viaggio 
«deve essere accuratamente 
conservato, evitando di pie­
garlo o danneggiarlo». «I bi­
glietti autostradali - si legge 
ancora - sono considerati 
fonte di prova per determina­
re la violazione dei limiti di 
velocità». In pratica, chi ridu­
ce il tempo di percorrenza ri-

•i spetto ai limiti di velocità per 
raggiungere una determinata 
meta, spingendo il piede sul­
l'acceleratore, dovrà spiega­
re come ha fatto «non aven­
do le ali». Insomma. la famo­
sa battuta: «sai quanto ci ho 
messo casello-casello?», po­
tremo anche dimenticarla 

Sanità, le ingiustizie del ticket 

Niente autocertificazione 
se il bimbo è nato nel'93 
Paradossi dell'autocertificazione sanitaria. Il 15 gen­
naio scorso Alberta e Maurizio Masoni, ragionieri; 
empolesi, hanno avuto un bimbo di nome Sònny. 
Ma, ai fini dell'esenzione dal pagamento del medi­
co e dei medicinali, la loro famiglia è ancora di due 
membri. Guadagnano 43 milioni lordi all'anno, e 
quindi superano il limite. Se Sonny «contasse» la 
quota massima salirebbe a cinquanta milioni. ' 

,;;.r '>:--;.r,-;y - DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

SUSANNA CRESSATI „ 

• • FIRENZE. Ha appena qua­
ranta giorni e dorme.beata­
mente. Lui, il piccolo Sonny, si 
è accorto solo dell'amore con 
cui lo hanno accolto mamma 
'Alberta e babbo Maurizio, e 
non può certo sapere il guaio 
c h e ha combinato nascendo il 
15 gennaio. E tutta colpa del 
s u o scarso tempismo se i felici 
genitori non potranno ricorre­
re alla parziale esenzione dalle 
spese sanitarie e dovranno 
sobbarcarsi per il 1993 il paga­
mento del loro medico e del 
s u o pediatra (lire 255 mila) , 
nonché degli eventuali farmaci 
e esami diagnostici. -..-••• . 

«Avevo deciso di compilare 
il modulo dell'autocertificazio­
ne - racconta il babbo di Son­
ny, Maurizio Masoni - q u a n d o 
mi s o n o accorto c h e per legge 
dovevo denunciare la c o m p o ­
sizione del nucleo familiare al 

31-12-92. Allora la nostra fami- ' 
• glia era composta so lo d a m e a 

da mia moglie. Insieme abbia- . 
:,' m o un reddito di 43 milioni lor-

; di annui, u n o al di sopra della : 
• quota di esenzione. E Sonny è 
nato d o p o quella .data. Quindi 

.. nel nucleo familiare non deve , 
; risultare e non può far scattare 
' i l limite dei cinquanta milioni. 
; E quindi tutti e tre dobbiamo '. 
!" pagare». " •. ', . - ~;-: 
' La famiglia Masoni c i fa sco-

(• prire un altro dei paradossi 
,: della «riforma» della sanità. ' 
?• Maurizio e Alberta, empolesi, 
.: sono entrambi ragionieri, lui In '<• 
':': una fabbrica di calzature, lei in : 
: una azienda idraulica. Guada- ; 
.' gnano da normali impiegati e ; 
••'..• Maurizio ha appena ottenuto -
Z uno strepitoso aumento di sti- < 
0 ' pendio, 20.000 lire al mese. 

Nonostante non nuotino nel­
l'oro hanno deciso di com­

prarsi la casa dove abitano e si 
s o n o accollati, non senza 

Gualche esitazione, un mutuo 
a 980 mila lire al mese, non 

detraibile. È gente c h e le tasse 
le paga fino all'ultimo centesi­
mo. Ma è anche gente c h e ha 
fiducia nel futuro e la serenità 
sufficiente per decidere di fare 
il grande passo, mettere un fi­
glio in cantiere. Cosi viene al 
mondo Sonny che , a causa 
della sua inopportuna data di 
nascita, non esiste per l'auto-
certificazione e quindi non fa 
scattare la quota dei 50 milioni 
entro i'quali una famiglia di tre 
persone conquista il diritto al­
l'esenzione dal pagamento del 
medico, ma esiste e c c o m e per 

• tutti i conseguenti dovuti tribu­
ti. • .••---• „• -... > 

La bella scoperta Maurizio 
Masoni l'ha fatta allo sportello 

, della Usi di Empoli. Un bona­
rio impiegato, veramente, gli 

! ha consigliato di lasciare l'au-
tocertificazione cosi c o m e l'a­
veva scritta in una prima ver­
sione, c o n il n o m e di Sonny in 
bella evidenza. Ma Maurizio 
Masoni ha voluto togliersi an­
cora una volta il piacere dell'o­
nestà. Chissà quanti casi del 
fjenere stanno capitando in 
(alia. Di certo il ragionier Ma-

; soni ha qualcuno c h e sta peg­
gio di lui. È un suo collega di 
ufficio, la cui moglie partorirà 
a marzo due gemelli. Si salvi 
chi può. - • • n , • 

Negata la sperimentazione 
Oltremanica sì, in Italia no 
Vietata la nuova pillola 
per i malati di talassemia 

NEDOCANÉffì 

Wm ROMA Sono oltre setle-
milu in Italu i malati di talasse­
mia (una forma particolarme-
ne grave di anemia, creditana, 
delta anche "mediterranea»). I 
malati hanno bisogno di conti­
nue trasfusioni, successiva­
mente viene loro iniettato il 
«Desferal», prodotta dalla Ciba. 
I malati sono costretti a rima­
nere dieci ore.al giorno con un 
piccolo ago, infilato sottopelle, 
c h e olire la possibilità di espel­
lere il ferro (tossico per l'infer­
mo) c h e si assorbe con le tra­
sfusioni. È l'unica medicina di 
questo tipo in commercio nel 
nostro Paese. Dall'Inghilterra 
sono arrivate però recente­
mente buone notizie. Lo stesso 
risultato può ottenersi con la 
somministrazione di una sem­
plice compress», la «LI», già 
sperimentata in Gran Bretagna 
su 13 pazienti, con buoni risul­
tati, c o m e hanno confermato 
alcune riviste scientifiche. Nel­
l'aprile del 1991 il prof. Caloge­
ro Vullo, •• dell'Arcispedale 
S.Anna di Ferrara ha presenta­
to domanda al ministro della 
Sanità per l'autorizzazione a 
sperimetare in Italia il farmaco. 
Non l'ha ottenuta. Il 15 ottobre 
il sen. Ippazio Stefano del Pds 
ha presentato un'interrogazio-
ne.che aveva raccolto le firme 
di numerosi altri parlamentari 
della Quercia e dei Verdi, sem­
pre a Francesco De Lorenzo, 
per chiedere quali erano le 
cause c h e ostacolavano tale 
sperimentazione. Sono passati 
quattro mesi, nessuna risposta. 
II 30 gennaio di quest'anno, in 
un convegno ad Acireale, il 
prof. - Leonardo • Giambronc, 
presidente del consiglio d'am­
ministrazione della «Fondazio­
ne italiana per la guarigione 

della talassemia», ha denun­
ciato questo ntardo, rivelando 
che, alla sua richiesta di noti­
zie, e stato risposto c h e il riget­
to dell'istanza di spenmetazio-
nc era dovuto... ad uno smam-
mento dei campioni di «Ellcu-
no» Incredibile, se vero. So-

. spetto, se falso. v> 
- L'associazione delle fami-
: glie dei bambini talassemici si 
> e chiesta, alla luce di questi fat­
a t i , in un comunicato, quanto 

j e m p o occorrerà per arrivare 
: alla sperimetazione clinica del . 

j farmaco e alla sua specializza-
:': zione, se non s o n o bastati più 
' di quattro mesi al ministro De 
- : Lorenzo per rispondere ad , 
::- un'interrogazione parlamenta-, 
; re. Stefano però non demorde. 
'., Nei giorni scorsi è ripartito al-
°' l'attacco, con una nuova inter­

rogazione, nella quale, oltre al- ' 
•'.• la protesta per la mancata ri-
- sposta alla prima, chiede di : 
:•• conoscere a quali persone, en- ? 

ti o associazioni s iano stati ero- • 
V gati eventuali contributi dalla , 
: casa farmaceutica Ciba, prò- • 
.'duttrice del «Desfarai». ;•. 

L'impressione c h e ha tratto, 
:" infatti, dal succedersi dei fatti, , 
'?. l'esponente pidiessinò, c h e è 
•"• anche pediatra, è quella di un ': 
"''. sotterraneo boicotaggio nei : 
':;' confronti del nuovo farmaco '• 
." inglese, perché una sua larga ' 
s1' commercializazione . rompe- : 
\ rebbe situazioni di monopolio • 
; c h e si sono sedimentate negli '!• 
!.-" anni. .--.- .'•• •-.••..••'•• 

in queste settimane. De Lo- -
' renzo ha ben albe gatte da pe-
• > lare, ma dobbiamo anche dire ' 
^ c h e i guai personali e politici 
'•:.del ministro non debbono ri- • 
; cadere sulle spalle dei malati •• 

dr talassemia e delle loro fami- J 
glie. -

Procura di Palmi 
Il Csm difende Cordova 
«Troppi attacchi e ispezioni 
Lavorare lì è un disastrò»' : 

• • R O M A II Csm difende Cor­
dova e la sua procura, ieri, il 
plenum del consiglio superio­
re della magistratura ha fatto 
proprio un documento-rela­
zione, in cui si descrive la «si­
tuazione disastrosa» della prò- • 
cura di Palmi e si parla delle 
difficoltà cui sono stati sotto- * 
postiimagistrati. ..... •-. ; 

I! documento È stato appro- ' 
vato a larga maggioranza ( con • 
23 voti favorevoli, due contrari : 
e tre astenuti). Relatore era il -
consigliere Gaetano Silvestri, '• 
del Pds. Su Palmi, si dice che, ,;. 
«pur essendo ubicata in una 
zona d'Italia a più alta densità -
mafiosa, continua • a ' essere '' 
uno degli uffici giudiziari più 
disastrati»; l'organico e insuffi- ' 
ciente; è fallita la legge per ;' 
consentre che i posti vacanti ' 
nelle sedi non richieste venga­
no coperti mediante trasferi­
menti d'ufficio a prescindere 
dal consenso degli interessati 
(il fallimento è dovuto al fatto ' 
che la magistratura ammini-
strativa accoglie ormai siste- • 
maticamente i ricorsi di questi 
ultimi) ; la sicurezza e solo una ' 
parola (cinque su sette auto 
blindate, ad . esempio, sono , 
obsolete e vi s o n o solo due au- ' 
tisi! per otto sostituti) ; l'entrata 
in funzione della procura pres-

• s o la pretura circondariale è 
' stata sospesa, c o n conseguen-

., te sovraccarico di lavoro ^iej la, 
' procura del tribunale. E a que-

sta situazione si aggiunge l a , 
;. non serenità d'animo dei ma- ' 
.- gistrati dell'ufficio del pubblico '. 
.-• ministero, in primo luogo del 
•'; procuratore Agostino Cordova, 

a causa degli attacchi subiti da ' 
più parti, delle ripetute ispezio- *' 
ni ministeriali, delle difficolta *' 
operative incontrate in varie 1', 

. inchieste, ultima quella sulla •*•;'• 
massoneria, per la quale Mar- : 

, telli aveva rifiutato a Cordova i ' 
locali c h e questi aveva chiesto '"' 

: a Roma. • •.,•.-, -— -• ~-
."••• Nel documento varato dal 

plenum viene messo l'accento 
•: sulla necessità di razionalizza- : 

.:: re gli avvicendamenti dei sosti- :• 
'•• luti e , soprattutto, di modulare ? • 

le prese di possesso in modo • 
': da non creare scompensi. Ma ';.. 

viene anche richiamata l'atten- • 
' ••' zione sul sostanziale fallimen- : 
' to della legge c h e prevede il ri- . 

corso al trasferimento d'ufficio 
, dei magistrati, a prescindere ' 
: dal loro consenso, quando oc - • 
; corre coprire buchi di organi- . 

c o nelle sedi cosidette "calde". ; 
- sui trasferimenti «Forse ò il mo- . 
' mento - viene osservato - di af­

frontare •' senza ideologiche • 
preclusioni il tema degli incen­
tivi». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALfA.' Il freddo e la neve abbando­
nano Il Sud mentre le nuvole e la pioggia stanno 
per Interessare il. Nord con nevicate lungo la fa­
scia alpina. Questo il risultato di una situazione 
meteorologica che sta cambiando radicalmente 
soprattutto per. le masse d'aria che ora raggiun­
gono le nostre regioni, di origine atlantica e 
quindi più mite di quelle fredde di origine artica 
dei giorni scorsi. In particolare una perturbazio­
ne proveniente dalla Francia sta abbordando 
l'arco alpino. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali' 
tà prealpine cleloda nuvoloso a coperto con pos­
sibilità di nevicate isolate. Sulle regioni dell'Ita­
lia settentrionale Inizialmente scarsa attività nu­
volosa ma durante il corso della giornata au­
mento della nuvolosità e possibilità di precipita­
zioni. Sulle regioni dell'Italia centrale scarsa at­
tività nuvolosa ed ampia zona di sereno. Sulle 
regioni.meridionali annuvolamenti e precipita­
zioni residue e con tendenza a miglioramento. In 
aumento la temperatura ad iniziare dalla fascia 
occidentale della penisola. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti occidentali. • • -
MANI: Mar Ligure, Tirreno e mare di Sardegna 
mossi, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali cielo generalmente nuvoloso con preci­
pitazioni'.sparse in estensione da ovest verso 
est. Nevicate sulla fascia alpina. Per quanto ri­
guarda il meridione ampie zone di sereno e tem­
perature in deciso aumento specie per quanto ri­
guarda i valori massimi della giornata. 
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